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Onorevoli Senatori. -

Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 1320

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Ministro della difesa (CROSETTO)e dal Ministro della salute (SCHILLACI)
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 3 DICEMBRE 2024
Integrazione delle attività di interesse pubblico esercitate dall'Associazione della Croce Rossa italiana
e revisione delle disposizioni in materia di Corpi dell'Associazione della Croce Rossa italiana ausiliari
delle Forze Armate nonché delega al Governo per la revisione della disciplina del Corpo militare
volontario e del Corpo delle infermiere volontarie dell'Associazione della Croce Rossa italiana
ausiliari delle Forze Armate
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DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Integrazione delle attività di interesse pubblico esercitate dall'Associazione della Croce Rossa
italiana e revisione delle disposizioni in materia di Corpi dell'Associazione della Croce Rossa italiana
ausiliari delle Forze armate)
1. Al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 1, comma 4, dopo la lettera t) è aggiunta la seguente:
« t-bis) svolgere attività di formazione dei soccorritori militari di cui all'articolo 213, comma 1, lettera
b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, secondo
modalità stabilite con apposita convenzione stipulata con il Ministero della difesa »;
b) all'articolo 5:
1) al comma 2, terzo periodo, le parole: « di cui all'articolo 986, comma 1, lettera b), » sono sostituite
dalle seguenti: « in servizio »;
2) al comma 3:
2.1) al primo periodo, dopo le parole: « dei medici, » sono inserite le seguenti: « degli odontoiatri, dei
veterinari, dei biologi, dei fisici, dei chimici, degli psicologi, »;
2.2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Il personale appartenente al ruolo di cui al primo
periodo, allorché è richiamato in servizio per lo svolgimento dell'attività ausiliaria delle Forze armate,
è soggetto ai codici penali militari e alle disposizioni in materia di disciplina militare previste per i
militari in servizio dal citato codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 e dal testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica n. 90 del 2010 »;
c) all'articolo 8, comma 2, i periodi ventunesimo e ventiduesimo sono soppressi.
2. La Fondazione per le attività ausiliarie della Croce rossa italiana alle Forze armate, costituita in
attuazione dell'articolo 8, comma 2, ventunesimo e ventiduesimo periodo, del citato decreto legislativo
n. 178 del 2012, è estinta. In esito alla procedura di liquidazione secondo le disposizioni del codice
civile, la parte di patrimonio residuo è devoluta all'Associazione della Croce Rossa italiana.
3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono agli adempimenti ivi
previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
Art. 2.
(Delega per la revisione della disciplina del Corpo militare volontario e del Corpo delle infermiere
volontarie dell'Associazione della Croce Rossa italiana ausiliari delle Forze armate)
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, uno o più decreti legislativi per la
revisione della disciplina del Corpo militare volontario e del Corpo delle infermiere volontarie
dell'Associazione della Croce Rossa italiana ausiliari delle Forze armate prevista dal codice
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in conformità con le
Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 1949 e con i relativi protocolli aggiuntivi e nel rispetto dei
princìpi fondamentali e delle regole definiti dal Movimento internazionale di Croce Rossa e
Mezzaluna Rossa, nonché dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
a) razionalizzazione degli ordinamenti, rispettivamente, del Corpo militare volontario e del Corpo
delle infermiere volontarie, secondo criteri di funzionalità ed efficienza, per rispondere alle esigenze di
pronta operatività nell'assolvimento dell'attività ausiliaria delle Forze armate e nel concorso alle altre
attività di interesse pubblico di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto legislativo 28 settembre 2012,
n. 178, salvaguardando le competenze del Presidente nazionale della Croce Rossa italiana, nonché
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quelle dell'Ispettore nazionale del Corpo militare volontario e dell'Ispettrice nazionale del Corpo delle
infermiere volontarie;
b) definizione degli ambiti di impiego e dei compiti, rispettivamente, del Corpo militare volontario e
del Corpo delle infermiere volontarie nell'assolvimento dell'attività ausiliaria delle Forze armate,
secondo criteri di aderenza alle esigenze dello strumento militare per gli interventi sul territorio
nazionale e nelle operazioni militari all'estero;
c) revisione, secondo criteri di armonizzazione, delle modalità di nomina e della durata degli incarichi
dell'Ispettore nazionale del Corpo militare volontario e dell'Ispettrice nazionale del Corpo delle
infermiere volontarie, nonché dei vertici territoriali dei due Corpi, prevedendo, altresì, per ciascuno dei
due Corpi, due o più viceispettori nazionali nominati dal Presidente nazionale della Croce Rossa
italiana, previo parere, rispettivamente, dell'Ispettore nazionale del Corpo militare volontario e
dell'Ispettrice nazionale del Corpo delle infermiere volontarie, ovvero, per delegazione del Presidente
nazionale, dai rispettivi ispettori nazionali;
d) revisione, secondo criteri di armonizzazione, delle modalità di mobilitazione del Corpo militare
volontario e del Corpo delle infermiere volontarie;
e) adeguamento delle disposizioni in materia di poteri del Ministro della difesa in riferimento
all'attività ausiliaria delle Forze armate svolta dal Corpo militare volontario e dal Corpo delle
infermiere volontarie, per il cui assolvimento sono attribuiti finanziamenti mediante convenzioni tra il
Ministero della difesa e l'Associazione della Croce Rossa italiana ai sensi degli articoli 8, comma 2, e
8-bis, comma 1, del decreto legislativo n. 178 del 2012;
f) costituzione del ruolo unico del personale del Corpo militare volontario, di cui all'articolo 5, comma
3, del decreto legislativo n. 178 del 2012, e definizione delle modalità di arruolamento, dei limiti di età
e delle altre cause di cessazione dal ruolo unico, nonché adeguamento delle disposizioni in materia di
documenti matricolari e note caratteristiche;
g) rimodulazione dei requisiti e delle procedure di arruolamento del personale del Corpo militare
volontario, comprese le modalità di nomina e la formazione, prevedendo l'arruolamento anche del
personale femminile, nonché la qualità di socio dell'Associazione della Croce Rossa italiana degli
aspiranti;
h) revisione della gerarchia dei gradi militari del personale del Corpo militare volontario secondo
criteri rispondenti alle nuove esigenze organizzative e funzionali connesse con la definizione degli
ambiti di impiego e dei compiti del Corpo, di cui alla lettera b);
i) adeguamento delle disposizioni in materia di stato giuridico del personale del Corpo militare
volontario, compreso il richiamo in servizio, confermando l'applicazione al personale richiamato delle
disposizioni in materia di attribuzione della qualifica di pubblico ufficiale e di conservazione del posto
di lavoro, di cui agli articoli 1654, comma 1, e 1660, comma 2, del citato codice di cui al decreto
legislativo n. 66 del 2010, e in materia di trattamento degli impiegati privati richiamati alle armi, di cui
alla legge 10 giugno 1940, n. 653;
l) adeguamento delle disposizioni in materia di disciplina secondo quanto previsto dall'articolo 5,
comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo n. 178 del 2012, come sostituito dall'articolo 1,
comma 1, lettera b), numero 2.2), della presente legge, e revisione dei procedimenti disciplinari;
m) revisione dei requisiti e delle modalità di avanzamento al grado superiore del personale del Corpo
militare volontario, in aderenza all'assetto organizzativo del Corpo;
n) revisione delle disposizioni in materia di trattamento economico del personale del Corpo militare
volontario richiamato in servizio, ferma restando la gratuità del servizio prestato ai sensi dell'articolo
5, comma 4, del decreto legislativo n. 178 del 2012;
o) regolamentazione della foggia e dell'uso dell'uniforme del personale del Corpo militare volontario,
assicurando la chiara riconoscibilità dell'appartenenza del Corpo all'Associazione della Croce Rossa
italiana e confermando l'uso delle stellette a cinque punte come segno dello stato giuridico di militare
del personale richiamato in servizio per lo svolgimento dell'attività ausiliaria delle Forze armate;
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p) revisione del corso di formazione per il conseguimento della qualifica di infermiera volontaria del
Corpo delle infermiere volontarie della Croce Rossa italiana secondo criteri di valorizzazione della
professionalità rispondenti alle nuove esigenze organizzative e funzionali connesse con la definizione
degli ambiti di impiego e dei compiti del Corpo di cui alla lettera b) del presente comma, confermando
l'applicazione delle disposizioni in materia di riconoscimento dei crediti formativi universitari di cui
all'articolo 1737, comma 6, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010;
q) previsione di disposizioni transitorie intese ad agevolare il passaggio dalla vigente normativa a
quella adottata dai decreti legislativi di cui al presente articolo.
2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, del Ministro della difesa e del Ministro della salute, di concerto, per i profili di rispettiva
competenza, con il Ministro per la pubblica amministrazione, con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dell'università e della ricerca. Gli schemi dei decreti legislativi,
corredati di relazione tecnica, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi
derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, sono trasmessi alle Camere per l'espressione del
parere delle Commissioni parlamentari competenti, per materia e per i profili finanziari, le quali si
pronunciano entro sessanta giorni dalla data della trasmissione; decorso tale termine, i decreti possono
essere adottati anche in mancanza del parere. Se il termine per l'espressione del parere parlamentare
scade nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine previsto dal comma 1 o
successivamente, quest'ultimo termine è prorogato di novanta giorni.
3. Entro due anni dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, il
Governo può adottare disposizioni integrative e correttive, con le modalità e nel rispetto dei princìpi e
criteri direttivi di cui al presente articolo.
4. Dall'attuazione dei decreti legislativi di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di
rispettiva competenza con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
5. Gli interventi normativi previsti dalle disposizioni dei decreti legislativi adottati ai sensi del presente
articolo sono effettuati apportando le necessarie modificazioni al codice dell'ordinamento militare di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.
6. Il Governo apporta al testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento
militare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, le modificazioni
occorrenti per l'adeguamento ai decreti legislativi adottati ai sensi del presente articolo.
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3ª Commissione permanente
(AFFARI ESTERI E DIFESA)
MARTEDÌ 17 DICEMBRE 2024

111ª Seduta
Presidenza della Presidente

CRAXI
Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Isabella Rauti.
La seduta inizia alle ore 10,05.
IN SEDE REFERENTE
(1320) Integrazione delle attività di interesse pubblico esercitate dall'Associazione della Croce
Rossa italiana e revisione delle disposizioni in materia di Corpi dell'Associazione della Croce Rossa
italiana ausiliari delle Forze Armate nonché delega al Governo per la revisione della disciplina del
Corpo militare volontario e del Corpo delle infermiere volontarie dell'Associazione della Croce
Rossa italiana ausiliari delle Forze Armate
(Esame e rinvio)
Il relatore DE ROSA (FI-BP-PPE) illustra il provvedimento in titolo, composto di soli 2 articoli,
finalizzato ad apportare alcune modifiche al decreto legislativo n. 178 del 2012 che regola
l'organizzazione dell'Associazione italiana della Croce Rossa (C.R.I.), al fine di rendere la disciplina
relativa ai servizi ausiliari svolti dall'Associazione a favore delle Forze armate più aderente alle nuove
esigenze, nonché ad adeguare le disposizioni in materia di Corpi dell'Associazione della Croce Rossa
italiana ausiliari delle Forze armate, previste dal Codice dell'ordinamento militare di cui al decreto
legislativo n. 66 del 2010.
Ricorda preliminarmente come il già richiamato decreto legislativo n. 178 del 2012 abbia disposto la
costituzione dell'Associazione della Croce Rossa Italiana quale persona giuridica di diritto privato,
disponendo il trasferimento ad essa delle funzioni già esercitate dall'Associazione italiana della Croce
Rossa. La nuova associazione è l'unica Società nazionale di Croce Rossa autorizzata ad operare sul
territorio nazionale quale organizzazione di soccorso volontario conforme alle Convenzioni di Ginevra
del 1949, ai relativi protocolli aggiuntivi, e ai principi fondamentali del Movimento internazionale di
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa. Iscritta di diritto nel registro unico nazionale del Terzo settore,
l'Associazione è definita di interesse pubblico, ausiliaria dei pubblici poteri nel settore umanitario e
posta sotto l'alto Patronato del Presidente della Repubblica. Oltre ai compiti previsti dal proprio
statuto, l'Associazione è autorizzata ad esercitare altre attività d'interesse pubblico come collaborare
con le società di Croce rossa e di Mezzaluna Rossa degli altri Paesi, predisporre servizi di assistenza e
soccorso sanitario in occasione di calamità e di situazioni di emergenza, svolgere attività umanitarie
presso i centri di accoglienza per le persone immigrate e richiedenti asilo, agire quale struttura
operativa del servizio nazionale di protezione civile, promuovere la diffusione dell'educazione
sanitaria, della cultura della donazione e della cultura della protezione civile e realizzare interventi di
cooperazione allo sviluppo. La Croce rossa, attraverso i suoi Corpi ausiliari, svolge, inoltre, anche
attività a favore delle Forze armate. Secondo la normativa vigente, in particolare, il Corpo militare
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assume la denominazione di Corpo militare volontario che, insieme al Corpo delle infermiere
volontarie, viene qualificato come componente ausiliaria delle Forze armate, e i loro appartenenti sono
soci dell'Associazione della Croce Rossa Italiana, contribuendo all'esercizio delle attività d'interesse
pubblico. Il Corpo militare volontario è costituito esclusivamente da personale volontario in congedo,
iscritto in un ruolo unico comprensivo delle categorie direttive dei medici, dei commissari e dei
farmacisti, nonché della categoria del personale di assistenza, non soggetto ai codici penali militari e
alle disposizioni in materia di disciplina militare, fatta eccezione per quelle relative alla categoria del
congedo. Il richiamo in servizio del personale del Corpo militare volontario è disposto in ogni caso
senza assegni; il servizio prestato è gratuito.
Su tale materia interviene il disegno di legge all'esame della Commissione, che conferisce al Governo
la delega legislativa per la revisione della disciplina del Corpo militare volontario e del Corpo delle
Infermiere volontarie dell'Associazione della Croce Rossa Italiana prevista dal Codice
dell'ordinamento militare.
Nello specifico l'articolo 1, comma 1, lettera a), integra l'elenco delle attività di interesse pubblico
esercitate dall'Associazione della Croce Rossa Italiana, prevedendo anche lo svolgimento di attività di
formazione dei soccorritori militari, tramite i Corpi ausiliari delle Forze armate, secondo modalità
stabilite con apposita convenzione stipulata con il Ministero della difesa.
L'articolo 1, comma 1, lettera b) reca norme per la revisione delle disposizioni sui Corpi ausiliari della
Croce rossa, ampliando le categorie professionali che costituiscono il ruolo direttivo del Corpo militare
volontario
L'articolo 1, comma 1 lettera c) sopprime la possibilità che l'Associazione della Croce Rossa Italiana,
per l'assolvimento di compiti di interesse pubblico, possa costituire una fondazione, anche con soggetti
pubblici e privati. Con la novella introdotta viene soppressa anche la norma che prevede che tale
fondazione possa stipulare una convenzione con il Ministero della difesa per il finanziamento
dell'attività ausiliaria delle Forze armate.
L'articolo 1, comma 2, dispone l'estinzione della «Fondazione per le attività ausiliarie della C.R.I. alle
Forze armate».
L'articolo 1, comma 3, stabilisce l'invarianza finanziaria del provvedimento.
L'articolo 2 del provvedimento in esame reca la delega che deve essere esercitata entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore del disegno di legge in esame, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, e in conformità con le Convenzioni di Ginevra del 1949 e i relativi protocolli
aggiuntivi, nel rispetto dei principi e criteri direttivi elencati alle lettere da a) a q).
In particolare, prosegue il relatore, il principio previsto dalla lettera a) prevede la razionalizzazione
degli ordinamenti, rispettivamente, del Corpo militare volontario e del Corpo delle Infermiere
volontarie, secondo criteri di funzionalità ed efficienza, salvaguardando le competenze del Presidente
nazionale della Croce Rossa Italiana, nonché quelle dell'Ispettore nazionale del Corpo militare
volontario e dell'Ispettrice nazionale del Corpo delle infermiere volontarie.
La lettera b) prevede la definizione degli ambiti di impiego e dei compiti, rispettivamente, del Corpo
militare volontario e del Corpo delle Infermiere volontarie
La lettera c) contempla la revisione, secondo criteri di armonizzazione, delle modalità di nomina e
della durata degli incarichi dell'Ispettore nazionale del Corpo militare volontario e dell'Ispettrice
nazionale del Corpo delle Infermiere volontarie, nonché dei vertici territoriali dei due Corpi,
prevedendo, altresì, per ciascuno dei due Corpi, due o più viceispettori nazionali nominati dal
Presidente nazionale della Croce Rossa Italiana.
La lettera d) prevede la revisione delle modalità di mobilitazione del Corpo militare volontario e del
Corpo delle Infermiere volontarie.
La lettera e) prevede l'adeguamento delle disposizioni in materia di poteri del ministro della Difesa in
relazione all'attività ausiliaria delle Forze armate svolta dal Corpo militare volontario e dal Corpo delle
Infermiere volontarie.
La lettera f) prevede la costituzione del ruolo unico del personale del Corpo militare volontario, la
definizione delle modalità di arruolamento, dei limiti di età e delle altre cause di cessazione dal ruolo
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unico.
La lettera g) prevede la rimodulazione dei requisiti e delle procedure di arruolamento del personale del
Corpo militare volontario.
La lettera h) prevede la revisione della gerarchia dei gradi militari del personale del Corpo militare
volontario.
La lettera i) prevede l'adeguamento delle disposizioni in materia di stato giuridico del personale del
Corpo militare volontario.
La lettera l) prevede l'adeguamento delle disposizioni in materia di disciplina.
La lettera m) prevede la revisione dei requisiti e delle modalità di avanzamento al grado superiore del
personale del Corpo militare volontario.
La lettera n) prevede la revisione delle disposizioni in materia di trattamento economico del personale
del Corpo militare volontario richiamato in servizio.
La lettera o) prevede la regolamentazione della foggia e dell'uso dell'uniforme del personale del Corpo
militare volontario.
La lettera p) prevede la revisione del corso di formazione per il conseguimento della qualifica di
infermiera volontaria del Corpo delle Infermiere volontarie della Croce Rossa Italiana.
La lettera q) prevede la possibilità di adottare disposizioni transitorie.
L'articolo 2, comma 2, per ultimo, disciplina il procedimento per l'esercizio della delega conferita al
comma 1, prevedendo che i decreti legislativi siano adottati su proposta del Presidente del Consiglio
dei ministri, del ministro della Difesa e del ministro della Salute, di concerto, per i profili di rispettiva
competenza, con il ministro per la Pubblica Amministrazione, con il ministro del Lavoro e delle
Politiche Sociali e con il ministro dell'Università e della Ricerca.
Il presidente Stefania CRAXI ringrazia il relatore e dichiara aperta la discussione generale.
Il sottosegretario Isabella RAUTI tiene a richiamare l'attenzione dei commissari sul fatto che il testo in
disamina rappresenta il punto di arrivo di un laborioso e fruttuoso lavoro preparatorio, svolto con
profitto da tutti gli attori interessati.
Il senatore ALFIERI (PD-IDP) aggiunge, al riguardo, che risulterà utile, nel prosieguo della
trattazione del presente disegno di legge, coinvolgere e valorizzare il patrimonio che, nel tempo, è
stato costruito dalle varie professionalità del settore.
Il senatore MARTON (M5S), proprio in considerazione dell'importanza della tematica in discussione,
chiede che vengano svolte delle pertinenti audizioni.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
(1319) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Moldova in
materia di sicurezza sociale, fatto a Roma il 31 ottobre 2024
(Esame e rinvio)
La relatrice MIELI (FdI) illustra il provvedimento in titolo, ricordando preliminarmente come la
Repubblica di Moldova, Paese di quasi 3,3 milioni di abitanti, stretto fra la Romania e l'Ucraina e
privo di sbocco al mare, consideri l'Italia un partner fondamentale in ragione del suo peso all'interno
dell'Unione Europea stessa, e vanti con essa ottimi rapporti sul piano politico ed economico, anche a
causa della presenza sul territorio italiano di una cospicua comunità di cittadini moldavi composta da
almeno 110.000 persone, con un alto tasso di occupazione e con un forte coinvolgimento della
componente femminile. Nel corso della presente legislatura, ricorda la relatrice, è stata approvata la
legge n. 94 del 2023, esaminata dalla Commissione fra l'aprile e il maggio 2023, come Atto Senato n.
641, recante la ratifica dell'Accordo bilaterale del giugno 2021 in materia di sicurezza sociale,
finalizzato a regolare i rapporti tra i due Stati limitatamente all'esportabilità delle pensioni e delle
rendite per infortunio e malattia professionale erogate, per l'Italia, dall'Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS) e dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL).
Il provvedimento in esame, che richiama nel preambolo proprio l'Accordo bilaterale del 2021, è
finalizzato a ratificare il nuovo Accordo in materia di sicurezza sociale sottoscritto dalle Parti
dell'ottobre 2024, volto a realizzare un più efficace coordinamento fra le legislazioni di settore dei due
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Paesi con il proposito di migliorare la condizione dei lavoratori e dei membri delle loro famiglie che
sono soliti spostarsi per ragioni professionali fra le due aree territoriali.
Composta da 29 articoli, suddivisi in IV Titoli, e da un allegato recante la disciplina relativa al
trasferimento dei dati personali tra le istituzioni competenti, l'Intesa in via di ratifica reca innanzitutto
disposizioni generali (Titolo I, articoli da 1 a 5), in cui vengono individuati rispettivamente i campi di
applicazione materiale (articolo 2) e personale (articolo 3), e posti i principi di parità di trattamento per
le persone a cui l'Accordo si applica (articolo 4) e di esportabilità delle prestazioni (articolo 5). Per
l'Italia, in particolare, l'Accordo trova applicazione con riguardo alle prestazioni di invalidità,
vecchiaia e superstiti previste dall'assicurazione generale obbligatoria, dai regimi speciali dei
lavoratori autonomi, dalla gestione separata, dai regimi esclusivi e sostituitivi dei regimi assicurativi
generali obbligatori istituiti per alcune categorie di lavoratori e gestiti dall'INPS. Sono, viceversa,
esclusi dall'applicazione del presente Accordo l'assegno sociale e le altre prestazioni non contributive e
di tipo misto erogate a carico della fiscalità generale, nonché l'integrazione al trattamento minimo e le
prestazioni per le quali la legislazione italiana contempla il requisito della residenza in Italia.
Con riferimento alle disposizioni sulla legislazione applicabile (Titolo II, articoli da 6 a 9), l'Accordo
prevede che i lavoratori ai quali sia applicabile l'Intesa siano soggetti alla legislazione dello Stato in
cui prestano la propria attività lavorativa (art. 6), fatte salve alcune eccezioni individuate dall'articolo
7, relative - fra le altre - al caso di lavoratori dipendenti di un'impresa avente sede in uno degli Stati
contraenti inviati per un periodo non superiore a 24 mesi a prestare la propria opera nell'altro Paese, i
lavoratori autonomi che esercitino abitualmente nel territorio di uno dei due Stati contraenti e che si
rechino nel territorio dell'altro solo per un limitato periodo, il personale viaggiante, gli agenti
diplomatici e consolari di carriera e il personale tecnico e amministrativo delle Rappresentanze
diplomatiche e degli Uffici consolari. Ulteriori disposizioni del Titolo II riguardano il personale
diverso da quello appartenente ai ruoli delle Rappresentanze diplomatiche contrattato localmente e che
presti servizio in quelle strutture, il personale domestico al servizio privato di Agenti diplomatici e
consolari (articolo 8), nonché la possibilità di totalizzare i periodi di assicurazione compiuti in virtù
della legislazione di uno Stato con quelli compiuti ai sensi della legislazione dell'altro Stato (articolo
9).
Il Titolo III (articoli da 10 a 25) reca disposizioni particolari relative - fra le altre - alle pensioni dovute
secondo la legislazione di una Parte in regime autonomo (art. 10), alle modalità per la totalizzazione
delle pensioni in casi specifici (articolo 11), al computo dei periodi assicurativi di durata inferiore ad
un anno (articolo 12) e alle pensioni nei casi in cui le persone non soddisfino contemporaneamente le
condizioni previste dalle legislazioni dei due Paesi (articolo 13). Ulteriori misure riguardano la
possibilità per le Parti di concordare una Intesa amministrativa per definire le norme di attuazione
dell'Accordo (articolo 15), di garantire un reciproco scambio di informazioni (articolo 16) e una
collaborazione amministrativa per la corretta gestione delle prestazioni erogate (articolo 17). Di rilievo
è anche la previsione normativa circa la facoltà per le Autorità diplomatiche e consolari di ciascuno
Stato di rivolgersi direttamente alle Autorità, alle Istituzioni competenti e agli organismi di
collegamento dell'altro Stato per ottenere informazioni utili alla tutela dei cittadini del proprio Paese
(articolo 18). Sempre nell'ambito del Titolo III, viene prevista la possibilità di designare appositi
organismi di collegamento per facilitare l'attuazione dell'Accordo (articolo 20) e vengono altresì
definite le modalità di presentazione di domande, dichiarazioni e ricorsi nell'ambito delle materie di
competenza dell'Intesa (articolo 21) e di pagamento delle prestazioni per i beneficiari (articolo 23).
Da ultimo, il Titolo IV (articoli da 26 a 29) reca disposizioni transitorie e finali, disciplinando i termini
per l'entrata in vigore, la decorrenza e l'emendabilità dell'Accordo, nonché le modalità per la
risoluzione di eventuali controversie interpretative o attuative.
Il disegno di legge di ratifica dell'Accordo si compone di quattro articoli. L'articolo 3, in particolare,
relativo alle disposizioni finanziarie, valuta gli oneri complessivi del provvedimento in 7,2 milioni di
euro per l'anno 2025, in 9,7 milioni per l'anno 2026, in 12 milioni di euro per l'anno 2027, in 13,6
milioni di euro per l'anno 2028, in 13,8 milioni di euro per l'anno 2029, in 15,4 milioni di euro per
l'anno 2030, in 17,3 milioni di euro per l'anno 2031, in 18 milioni di euro per l'anno 2032, in 18,4
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milioni di euro per l'anno 2033 e in 19 milioni di euro a decorrere dal 2034 e ne dispone la relativa
copertura.
La relatrice conclude rilevando che, come si evince dall'analisi tecnico-normativa che accompagna il
disegno di legge, le disposizioni dell'Accordo in via di ratifica non presentano profili di incompatibilità
con la normativa nazionale, né con l'ordinamento dell'Unione europea e gli altri obblighi internazionali
sottoscritti dal nostro Paese.
Il presidente Stefania CRAXI ringrazia la relatrice e dichiara aperta la discussione generale.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
ESAME DI ATTI E DOCUMENTI DELL'UNIONE EUROPEA
Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico
e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Comunicazione sul piano di crescita per la
Moldova ( COM (2024) 470 definitivo )
(Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6 del Regolamento, e rinvio)
La relatrice MIELI (FdI) illustra l'atto dell'Unione europea in titolo, rilevando che la Commissione è
chiamata all'esame della Comunicazione della Commissione sul piano di crescita per la Moldova,
documento trasmesso alla Commissione ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento del
Senato, e, per un parere, alla 4a Commissione.
Considerato che la politica di allargamento dell'Unione europea rappresenta uno degli strumenti
fondamentali per salvaguardare un'Europa pacifica, stabile e forte, e che le iniziative a sostegno della
crescita dei Balcani occidentali sembrano aver prodotto i risultati sperati, la Comunicazione in esame è
finalizzata alla presentazione di quel piano di crescita per la Moldova che l'Unione europea intende
promuovere la convergenza socioeconomica del Paese con la stessa Unione, di sostenerne il processo
di adesione e di favorire l'adozione delle necessarie riforme legislative.
Ricordato come Chişinău abbia ottenuto lo status di Paese candidato all'adesione a giugno 2022 e
avviato con Bruxelles i negoziati di adesione a giugno 2024, il testo rimarca come la piena adesione
della Moldova all'Unione europea sia nell'interesse politico, economico e di sicurezza degli stessi Stati
membri e dell'Unione europea nel suo insieme, rappresentando non solo una risposta diretta alle
aspirazioni europee dei cittadini moldavi, ma anche un rafforzamento fattivo della democrazia nel
continente europeo.
La Comunicazione ricorda come la convergenza della Moldova con il mercato unico dell'Unione
europea sia iniziata nel 2014 con l'entrata in vigore provvisoria dell'Accordo di associazione Unione
europea-Moldova, comprensivo di una zona di libero scambio globale e approfondita (DCFTA) e
come, in cooperazione con le istituzioni finanziarie internazionali, l'Unione stessa abbia mobilitato
investimenti pubblici e privati per 1,6 miliardi di euro in progetti mirati ad orientare gli investimenti in
settori fondamentali come la connettività, l'efficienza energetica, lo sviluppo dell'imprenditoria e la
competitività. La pandemia di COVID-19, le conseguenze della guerra di aggressione della Russia nei
confronti dell'Ucraina e dei tentativi di Mosca di destabilizzare il Paese con campagne di
disinformazione e con la coercizione energetica ed economica, hanno rallentato la prospettiva di
crescita del Paese, tanto che nel 2023 il prodotto interno lordo (PIL) pro capite moldovo è risultato
essere pari appena al 29 per cento della media dell'Unione europea.
Di fronte a tale scenario, il piano di crescita per la Moldova, articolato su tre pilastri, intende
imprimere un nuovo impulso all'economia locale, puntando ad accelerare le riforme socioeconomiche
e per il rafforzamento dello Stato di diritto e dei diritti fondamentali, a migliorare l'accesso al mercato
unico dell'Unione europea e ad aumentare l'assistenza finanziaria tramite uno specifico strumento per
le riforme e la crescita di Chişinău. Il piano di crescita, nelle intenzioni dei promotori, intende
contribuire a colmare le carenze strutturali di fondo che frenano le potenzialità di crescita della
Moldova, rafforzando la competitività del Paese, sostenendo investimenti cospicui nel settore privato e
nelle infrastrutture, migliorando la governance economica, sviluppando il capitale sociale, sostenendo
la transizione verde e digitale e promuovendo lo Stato di diritto e le iniziative di contrasto alla
corruzione.
Il primo Pilastro del Piano, finalizzato alla accelerazione delle riforme socioeconomiche e delle
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riforme sulle questioni fondamentali, si basa su un programma di riforma - elaborato dalla Moldova e
poi valutato e approvato dalla Commissione europea - che intende contribuire a strutturare e garantire
il varo di ambiziose iniziative di riforma prioritarie ai fini dello sviluppo socioeconomico del Paese,
muovendo dai fattori fondamentali della crescita economica, ovvero competitività economica,
resilienza economica (incluse infrastrutture e energia), governance economica, capitale sociale e
transizioni verde e digitale. Per promuovere la competitività economica il programma di riforma
conterrà misure per il miglioramento del contesto imprenditoriale e di sostegno alle PMI, anche da un
punto di vista normativo, oltre che di attuazione della nuova politica industriale, di promozione delle
esportazioni e degli investimenti per contribuire all'integrazione delle imprese locali. Il rafforzamento
della resilienza economica richiederà riforme strutturali per colmare il deficit di connettività del Paese
dal punto di vista dei trasporti, dell'energia e della digitalizzazione. Il miglioramento della governance 
economica dovrà essere assicurato anche dal rafforzamento della gestione delle finanze pubbliche con
sistemi di audit e controllo, minimizzando le inefficienze delle imprese statali e riducendone la
posizione dominante nei settori produttivi. Con riferimento al capitale sociale, il piano dovrà
assicurare l'adozione di misure a sostegno delle riforme nei settori dell'istruzione, delle competenze,
dell'occupazione inclusiva e delle opportunità sul mercato del lavoro, prestando particolare attenzione
ai giovani, alla parità di genere e all'emancipazione economica delle donne, alla protezione sociale e
alla salute. Nel documento si sottolinea come l'efficacia nell'attuazione del programma di riforma
determinerà il ritmo di attuazione del piano di crescita per la Moldova e l'erogazione dei finanziamenti
dell'Unione europea nell'ambito dello strumento per le riforme e la crescita sarà subordinata alla
realizzazione di progressi, contribuendo in questo modo ad accelerare il ritmo dei negoziati di
adesione.
Il secondo Pilastro del Piano, finalizzato al miglioramento dell'accesso della Moldova al mercato unico
dell'Unione europea, propone interventi mirati in cinque settori prioritari in cui il Paese può adottare
misure immediate per aumentare i benefici del mercato unico, ovvero la libera circolazione delle merci
e l'integrazione nelle catene di approvvigionamento, l'agevolazione degli scambi commerciali e dei
collegamenti di trasporto, l'integrazione nel mercato dell'energia dell'UE, l'integrazione nel mercato
digitale e infine l'accesso all'area unica dei pagamenti in euro (SEPA). Nell'immediato, specifica la
Comunicazione, gli interventi si concentreranno sulla libera circolazione delle merci, in particolare
sugli aspetti della normazione, certificazione, valutazione della conformità e vigilanza del mercato, al
fine di concorrere ad aumentare le esportazioni moldove verso il mercato unico. Si specifica inoltre
come il miglioramento dell'accesso della Moldova al mercato unico sia sostenuto anche dalla
partecipazione del Paese alla zona centroeuropea di libero scambio (CEFTA).
Il terzo Pilastro, volto a garantire l'aumento dell'assistenza finanziaria per sostenere le riforme
socioeconomiche e le riforme sulle questioni fondamentali e attrarre investimenti, mira a fornire un
ulteriore e addizionale sostegno finanziario per l'attuazione del programma globale di riforma alla
Moldova al fine di consentirle di sfruttare tutte le sue potenzialità in termini di sviluppo economico e
sociale sostenibile rispetto agli Stati membri dell'Unione europea, migliorando al contempo il tenore di
vita dei suoi cittadini e accelerandone il percorso di adesione alle istituzioni europee. Lo strumento
finanziario in esame, ricalcato sull'analogo dispositivo per le riforme e la crescita dei Balcani
occidentali, erogherà sostegno fino ad un importo di 1,8 miliardi di euro. Il testo fa presente, peraltro,
come negli ultimi anni l'Unione europea abbia già svolto un ruolo centrale per il sostegno del Paese,
fornendo alla Moldova l'assistenza finanziaria necessaria per rafforzarne la resilienza e offrendole un
sostegno mirato. In particolare, dal 2021 l'Unione europea ha messo a disposizione delle autorità di
Chişinău 2,2 miliardi di euro in prestiti e sostegno non rimborsabile e la Moldova beneficia ad oggi del
sostegno dell'Unione europea anche nell'ambito dello strumento di vicinato, cooperazione allo
sviluppo e cooperazione internazionale (NDICI), con finanziamenti destinati al sostegno diretto al
bilancio, mediante assistenza macrofinanziaria, con la partecipazione a programmi dell'Unione
europea, oltre che tramite progetti con istituzioni finanziarie internazionali garantiti dal bilancio
dell'Unione europea. Nelle previsioni, specifica il documento, lo strumento per le riforme e la crescita
dovrebbe mobilitare un importo attorno ai 2,5 miliardi di euro di nuovi investimenti da parte delle
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istituzioni finanziarie internazionali e del settore privato.
In conclusione, il piano di crescita intende porsi quale tabella di marcia strategica per gli investimenti
per i prossimi anni e offrire una piattaforma per migliorare il coordinamento dei donatori o garantire
un sostegno ampio e mirato alle riforme e agli investimenti essenziali, partendo dall'assunto che
promuovendo un'economia forte e resiliente, vi saranno benefici tangibili per tutti i cittadini del Paese
stretto fra Romania e Ucraina, gettando le basi per un futuro sostenibile, prospero e pacifico.
Il presidente Stefania CRAXI ringrazia la relatrice e dichiara aperta la discussione generale.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
28/2024, relativo al processo di acquisizione di n. 24 velivoli F-2000 e al supporto tecnico-
logistico dell'intera flotta ( n. 238 )
(Parere al ministro della Difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Esame. Parere favorevole)
Il relatore BARCAIUOLO (FdI) illustra l'Atto del Governo in titolo, evidenziando come, dalla scheda
tecnica che accompagna il provvedimento, il programma pluriennale in esame, denominato SMD
28/2024, abroga e sostituisce la scheda SMD 01/2024, già esaminata dalla Commissione nello scorso
mese di luglio in relazione all'Atto del Governo n. 176. Precisa, in primo luogo, che il motivo sotteso
alla sostituzione della scheda precedente è correlato all'esigenza di garantire che l'autorizzazione
parlamentare riguardi l'intero ammontare delle risorse necessarie per tutte le attività relative alla prima
fase del programma, finalizzata all'acquisizione delle 24 piattaforme.
Più in dettaglio, il programma in esame è finalizzato al superamento di una paventata vulnerabilità
della capacità di difesa area nazionale, derivante dalla progressiva obsolescenza delle piattaforme già
disponibili, mediante l'acquisizione di nuovi 24 velivoli F-2000 Eurofighter, con relativo supporto
tecnico-logistico, necessaria per garantire all'Aeronautica Militare di adempiere i suoi compiti di difesa
dello spazio aereo nazionale, degli spazi euro-atlantico e mediterraneo, nonché di mantenimento e
ristabilimento della pace e della sicurezza internazionale. Il programma risponde, infatti, alla necessità
di sostituire progressivamente 26 velivoli del primo lotto di velivoli Eurofighter che, a partire dal
2028, raggiungeranno il termine ultimo della loro vita operativa, in concomitanza peraltro con il
periodo di dismissione dei velivoli Tornado, che dovrebbe concludersi nel 2027. Obiettivo del
programma in esame, oltre all'assolvimento della missione primaria di difesa dello spazio aereo
nazionale, è quello di preservare la capacità di proiezione dello Strumento militare nelle aree di
interesse strategico nazionale tramite uno strumento ad altissima tecnologia ed impatto operativo.
Il relatore ricorda che il programma di cooperazione Eurofighter F-2000 Typhoon, sviluppato sin dal
1986 con Germania, Regno Unito e Spagna per la realizzazione di un caccia da combattimento
europeo in grado di garantire piena interoperabilità nei teatri operativi, è stato finalizzato allo sviluppo,
all'acquisizione e all'evoluzione di velivoli per la difesa area, con il compito primario di contrasto delle
forze aree avversarie. Con l'evoluzione tecnologica e l'ampliamento delle necessità operative, la
piattaforma F-2000 è stata dotata negli anni di capacità e tecnologie addizionali e multiruolo sempre
più sofisticate, come i radar a scansione elettronica, il sistema di guerra elettronica avanzato e la
capacità di impiego con velivoli di 5a generazione, ormai irrinunciabili per assicurare una adeguata
capacità di azione alla componente aerea nazionale e per contribuire in modo efficace al
conseguimento di effetti multidominio in contesti di combattimento, sempre possibili in ragione dei
mutamenti di scenario del quadro geopolitico internazionale.
Per quanto concerne i rapporti con l'industria, le schede tecnica e illustrativa evidenziano come e
settori interessati siano prevalentemente quelli ad alta tecnologia dell'area aerospaziale, della
meccanica e dell'elettronica, oltre a quello siderurgico, con possibilità di ricadute importanti anche sul
tessuto delle piccole e medie imprese di tutto il territorio nazionale.
L'onere complessivo del programma è stimato in circa 7,48 miliardi di euro (7.477,3 milioni). Come
specificato nella scheda tecnica, la prima fase del programma è finalizzata all'acquisizione e
produzione dei 24 velivoli. Nella medesima scheda viene altresì specificato come, per il
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funzionamento del programma Eurofighter, le attività della prima fase ricadranno nell'ambito del 
Memorandum d'intesa n. 6 - relativo alla sola produzione - per un importo stimato di 2,99 miliardi di
euro (2.990 milioni), dei quali risultano già finanziati 690 milioni di euro a valere sugli stanziamenti
derivanti da capitoli del settore del bilancio ordinario del Ministero della difesa nell'ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente, nonché del Memorandum d'intesa n. 7, che regolamenta la
fase di in-service, che include anche la risoluzione delle obsolescenze. In proposito, il relatore
evidenzia come l'autorizzazione da parte degli organismi parlamentari sull'Atto del Governo in esame
riguardi l'intera prima fase produttiva del programma, per l'importo indicato di 2,99 miliardi di euro,
aspetto questo che renderà necessario approntare integrazioni di risorse rispetto a quelle già disponibili
da parte delle prossime leggi di bilancio. La seconda fase del programma - che ricadrà integralmente
nell'ambito del Memorandum d'intesa n. 7, per il valore previsionale complessivo di 4,49 miliardi di
euro (4.487,3 milioni), sarà realizzata nel rispetto di una logica incrementale e progressiva, attraverso
successivi provvedimenti, finalizzata allo sviluppo e all'integrazione di nuove tecnologie, nonché alla
risoluzione delle obsolescenze dei sistemi e impianti riscontrate sui velivoli di precedente utilizzo.
Viene inoltre data indicazione sul fatto che la copertura finanziaria del programma possa essere
garantita a valere delle risorse iscritte nella Missione 5, Difesa e sicurezza del territorio, dello stato di
previsione del ministero della Difesa, e nella Missione 11, Competitività e sviluppo delle imprese,
dello stato di previsione del ministero delle Imprese e del Made in Italy.
Relativamente agli aspetti contrattuali, la scheda illustrativa richiama la validità della disciplina
generale relativa al procurement militare, includendo il riferimento al nuovo Codice dei Contratti (di
cui al decreto legislativo n. 36 del 2023), ai regolamenti di attuazione generale e speciale del settore
della Difesa (di cui al D.P.R. n. 236 del 2012), e al provvedimento di recepimento (di cui al Decreto
legislativo n. 208 del 2011) della direttiva europea n. 81 del 2009.
Il relatore evidenzia, da ultimo, come nel Documento programmatico pluriennale per la Difesa per il
triennio 2024-2026 si faccia espressamente riferimento, nell'ambito dei programmi già operanti, al
programma, in cooperazione con Germania, Regno Unito e Spagna, relativo allo sviluppo,
all'acquisizione ed all'evoluzione di velivoli per la Difesa Aerea, con compito primario di contrasto
delle forze aeree avversarie (pagina 84, Tomo II). Nel DPP viene specificato come il programma abbia
ricevuto una necessaria integrazione di 690 milioni di euro attraverso risorse a fabbisogno recate dalla
legge di bilancio 2024 per la produzione e il relativo supporto logistico di 24 nuovi velivoli 
Eurofighter, destinati a sostituire i 26 velivoli in via di dismissione. Il profilo programmatico degli
stanziamenti appare, tuttavia, inevitabilmente difforme da quello previsto dal provvedimento in via di
approvazione, tenuto conto del fatto che il DPP dà conto dei volumi di risorse complessivamente
destinati al programma F-2000, già operante da tempo.
Il presidente Stefania CRAXI, non rilevando richieste di intervento da parte dei commissari, chiude la
discussione generale.
Il relatore BARCAIUOLO (FdI) illustra, quindi, una conferente proposta di parere favorevole
(pubblicata in allegato) che riassume i contenuti della relazione svolta.
Il presidente Stefania CRAXI, non registrando richieste di intervento e verificata la presenza del
prescritto numero di senatori, pone, quindi, in votazione lo schema di parere proposto, che risulta
approvato.
Schema di decreto legislativo recante disposizioni per disciplinare le particolari limitazioni
all'esercizio dell'attività di carattere sindacale da parte del personale impiegato in attività
operativa, addestrativa, formativa ed esercitativa, anche fuori dal territorio nazionale,
inquadrato in contingenti o a bordo di unità navali ovvero distaccato individualmente ( n. 234 )
(Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 9, commi 15 e 16, della legge
28 aprile 2022, n. 46. Seguito dell'esame e rinvio )
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 dicembre.
Il senatore ALFIERI (PD-IDP), soprattutto alla luce delle note inviate dalle varie associazioni
sindacali, ritiene opportuno che la Commissione svolga degli ulteriori approfondimenti, al fine di
meglio chiarire alcune criticità evidenziate dalle suddette associazioni, perseverando nell'approccio 
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bipartisan che ha finora caratterizzato l'attività normativa riguardante tale tematica.
Il senatore Enrico BORGHI (IV-C-RE) si associa alla valutazione del collega Alfieri, ritenendo utile
l'espletamento di un supplemento di istruttoria su specifici punti, come, ad esempio, quello relativo
alle sanzioni disciplinari.
Il presidente Stefania CRAXI concorda con tale esigenza di approfondimento, ricordando che la
Commissione ha tempo fino al prossimo 18 gennaio per l'espressione del parere.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
La seduta termina alle ore 10,40.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL'ATTO DEL GOVERNO n. 238

La Commissione affari esteri e difesa,
esaminato l'atto del Governo in titolo,
preso atto del fatto che esso abroga e sostituisce la precedente scheda SMD 01/2024,
ribadita l'esigenza che si proceda al rinnovamento della componente della Difesa aerea
dell'Aeronautica Militare anche al fine di consentire la progressiva sostituzione dei velivoli 
Eurofighter di prossima e già programmata dismissione,
considerato che l'esame parlamentare del presente schema di decreto riguarda l'intero ammontare delle
risorse necessarie per tutte le attività relative alla prima fase del programma,
raccomandando al Governo di fornire puntuale informazione sul prosieguo del programma anche nel
prossimo Documento programmatico pluriennale della difesa, tenuto conto della necessità di
assicurare risorse addizionali rispetto a quelle già disponibili,
esprime parere favorevole.

DDL S. 1320 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.1. 3ª Commissione permanente (Affari esteri e difesa) -
Seduta n. 111 (ant.) del 17/12/2024

Senato della Repubblica Pag. 46

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29293


 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4. Trattazione in consultiva

DDL S. 1320 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.4. Trattazione in consultiva

Senato della Repubblica Pag. 47



1.4.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

DDL S. 1320 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.4.1. Sedute

Senato della Repubblica Pag. 48

https://www.senato.it/versionestampa/stampa.jsp?url=/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/cons/58727_cons.htm&thispage


 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4.2. Resoconti sommari

DDL S. 1320 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.4.2. Resoconti sommari

Senato della Repubblica Pag. 49



 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.4.2.1. 1^  Commissione permanente (Affari

Costituzionali)

DDL S. 1320 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.4.2.1. 1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)

Senato della Repubblica Pag. 50



1.4.2.1.1. 1ªCommissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 80 (pom.,

Sottocomm. pareri) del 17/12/2024
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

1ª Commissione permanente
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

Sottocommissione per i pareri
MARTEDÌ 17 DICEMBRE 2024

80ª Seduta
Presidenza del Presidente della Commissione

BALBONI
La seduta inizia alle ore 14.
(1319) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Moldova in
materia di sicurezza sociale, fatto a Roma il 31 ottobre 2024
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il presidente BALBONI (FdI), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.
La Sottocommissione conviene.
(1320) Integrazione delle attività di interesse pubblico esercitate dall'Associazione della Croce
Rossa italiana e revisione delle disposizioni in materia di Corpi dell'Associazione della Croce Rossa
italiana ausiliari delle Forze Armate nonché delega al Governo per la revisione della disciplina del
Corpo militare volontario e del Corpo delle infermiere volontarie dell'Associazione della Croce
Rossa italiana ausiliari delle Forze Armate
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il presidente BALBONI (FdI), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che le relative
disposizioni risultano prevalentemente riconducibili alla materia "difesa e Forze armate" rientrante
nella competenza legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera d)
, della Costituzione, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
La Sottocommissione conviene.
(1240) Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca
(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
Il presidente BALBONI (FdI), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo e considerato che le
relative disposizioni risultano prevalentemente riconducibili alla materia dell'organizzazione
amministrativa degli enti pubblici nazionali, rientrante nella competenza legislativa esclusiva dello
Stato, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera g), della Costituzione, nonché alla materia
della ricerca scientifica e tecnologica, rientrante nella competenza legislativa concorrente, ai sensi
dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione, propone di esprimere, per quanto di competenza, un
parere non ostativo, con la seguente osservazione:
- all'articolo 3, comma 2, valuti la Commissione di merito l'opportunità di chiarire ad esito di quale
procedura e mediante quale atto debba avvenire la selezione, in capo al Ministro dell'università e della
ricerca, dei componenti dell'Osservatorio per il monitoraggio dello stato di attuazione della disciplina
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in materia di accesso alla ricerca presso le università, gli enti pubblici di ricerca e le istituzioni del
comparto AFAM.
Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l'esame del provvedimento in titolo venga rimesso alla sede
plenaria.
La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
(1323) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 ottobre 2024, n. 160, recante
disposizioni urgenti in materia di lavoro, università, ricerca e istruzione per una migliore attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
Il presidente BALBONI (FdI), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
in merito alla sussistenza dei presupposti straordinari di necessità e urgenza, il decreto-legge è volto,
tra le varie finalità, ad implementare e introdurre nuove misure nazionali di contrasto al lavoro
sommerso, a risolvere situazioni di crisi occupazionale per le imprese operanti nel settore
dell'informazione, dell'editoria e della moda, a garantire la piena operatività delle commissioni
nazionali per l'abilitazione scientifica alle funzioni di professore universitario di prima e di seconda
fascia, nonché a prevedere disposizioni in materia di ordinamento e personale scolastico in ragione
dell'avvio dell'anno scolastico 2024-2025,
propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l'esame del provvedimento in titolo venga rimesso alla sede
plenaria.
La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
La seduta termina alle ore 14,10.
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